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Gli incontri ad una stazione di Milano con chi torna per votare 

Al binario 4, parlando con gli emigrati 
Pa mezzanotte all'alba a diffondere l'Unità, a chiacchierare e a « rifornire » di acqua e manifesti i compagni dei treni 
diretti al Sud - Il voto non è scontato, per questo siamo qua - « Amendola, un comunista grande come il suo partito » 

MELANO — Aspettiamo gli 
emigranti alla stazione di 
Lambrate, sul quarto binario. 
E' mezzanotte in punto e sia
mo i primi del nostro grup
po. Poi, alla spicciolata, arri
veranno altri compagni. E al
tri gruppi sono alla stazione 
di Porta Garibaldi, altri an
cora alla Centrale. 

Il primo treno non ci dà 
nepptire U tempo di organiz
zarci: doveva arrivare prima 
di mezzanotte, prima dell'ini
zio del nostro turno, invece 
ha circa una mezzora di ri
tardo così dobbiamo « farlo * 
noi. in quattro o cinque. Ci 
salutano a pugno chiuso, gri
dano qualche slogan, chiedo
no acqua — per ora ne ab
biamo solo sei bottiglie — e 
sono delusi perchè siamo pò 
chi: < A Como c'era un sacco 
di gente, cosa combinate a 
Milano? ». Gli spieghiamo a 
fatica come stanno le cose 
mentre distribuiamo volantini 
e le poche bottiglie di acqua 
minerale: « Va bene compa
gni. ci rifaremo a Bologna ». 
Vanno tutti al Sud, e per nes
suno è la prima volta: san
no che i comunisti, dal con

fine in poi, non lasciano l'ap
puntamento in bianco. Non 
facciamo bidoni, noi. 

In meno di dicci minuti il 
treno riparte, il prossimo ar
riverà tra tre quarti d'ora. 
Intanto il nostro gruppo si 
ingrossa e rompe, in qualche 
modo, l'aria cupa e un po' lu
gubre della stazione di Inom
brate, di notte. 

Ora c'è solo una leggera fo
schia, è quasi estate. A mez
zanotte e mezzo arriva l'Uni
tà: 900 copie, appena uscite 
dalla rotativa: «Alt al dise
gno di destra della DC », dice 
il grande titolo, e poi la stra
ordinaria storia di Giorgio e 
Germanie. 

Il treno successivo arriva 
puntuale, questa volta, è pie
no di bandiere rosse, di ma-
nifrtli attaccati nlln stazione 

i di Como. E le bandieìe sono 
tutte abbrunate: il rosso d<-l 
PCI e il lutto per un uomo 
grande come il suo partito. 

Arrivano dalla Germania. 
dalla Svizzera, e vanno al 
Sud. in Catabria. in Sicilia. 
Alcuni si limitano ad accet
tare con cortesia l'Unita, le 
bibite. Altri sono proprio com

pagni, e parlano subito " di 
politica. Saliamo un attimo 
tra un gruppo di muratori di 
Wìntcrtuber, Svizzera. Vole
vamo fare qualche domanda, 
ma sono ìoro che vogliono 
sapere: * Allora, la storia di 
Donat Cattili e Cossiga. co
me stanno le cose? » « E i 
socialisti al governo, come si 
comportano? »; « Cosa ne dite 
di Craxi? »: « La pace, com
pagni. giusta la lotta per !a 
pace, bisogna continuare... an
ello noi all'estero ». Poi la do
manda più difficile: « Come 
andrà questa volta? ». Il t'ofo 
non è scontato. « Apposta sia
mo qua. compagni ». Non c'è 
neanche il tempo di rispon
dere. Il convoglio parte e la 
stazione ripiomba nel silen
zio mentre gli ultimi vagoni 
si portano via il canto di 
•i Bandiera rossa ». 

Altre volte, a Lambrate, 
mentre aspettavo il nostro. 
avevamo visto i treni cari
chi di soldati di leva diretti 
a nord, in Friuli. Proprio di 
notte, verso le tre. un'intera 
famiglia attendeva il passag
gio del proprio ragazzo che 
veniva trasferito da Roma. 

Selva non si smentisce 
La campagna elettorale si è 

chiusa alla mezzanotte di ve
nerdì. Norme precise impon
gono alla RAI di astenersi in 
queste ore da ogni intervento 
che possa suonare come in
terferenza nella scelta degli 
elettori. 

Di questa regola se ne è 
Infischiato il solito Gustavo 
Selva che ieri mattina ha te
nuto un vero e proprio comi
zio radiofonico per conto del
la DC, farcito delle consuete 
menzogne e falsità. 
• Bisogna dire con estrema 

chiarezza che la situazione 
con il GR2 e il suo direttore 
è giunta a un punto non più 
tollerabile: questi ha tra
sformato sempre più un GR 
del servizio pubblico in una 
radio privata della corrente 
preambolista della DC. Sic
ché si pone oramai una que
stione di compatibilità tra 
servizio pubblico e ruolo e 
presenza in esso di Gustavo 
Selva. 

Una regola interna della 
RAI vieta, ad esempio, ai 

giornalisti che ricoprano in
carichi di partito di apparire 
in video e in voce durante la 
campagna elettorale. La nor
ma è scattata per un giorna
lista del TG2. per altri opera-
fori: non. invece, per Gustavo 
Selva, nominato — grazie a 
400 mila voti congressuali re
galatigli da Bisaglia — nel 
consiglio nazionale della DC. 
Selva non ha avuto neppure 
il pudore di starsene zitto; 
ma bisogna denunciare anche 
l'ignavia di chi aveva il dove
re e il potere d'i richiamarlo 
ai suoi obblighi. 

Ancora pochi giorni fa i 
consiglieri del PCI hanno 
chiesto al direttore generale 
della RAI di intervenire per
chè si mettesse fine alla fa
ziosità di alcune testate, GR2 
in particolare. Selva non solo, 
ha continuato ogni giorno a 
far propaganda per la DC, ad 
attaccare il PCI, ma ieri mat
tina ha violato persino il « si
lenzio » che altre testate della 
RAI stanno scrupolosamente 
ossevando. Delle due Vuna: o 

la direzione generale non è 
intervenuta — contrariamente 
agli impegni presi — pressa. 
Selva: oppure è tale l'arro
ganza di costui, la certezza di 
essere potentemente protetto 
a piazza del Gesù da consen
tirgli di ignorare persino le 
raccomandazioni del suo di
rettore generale. 

Richiamiamo l'attenzione 
degli operatori della RAI e di 
tutti gli utenti che pagano il 
canone su questa vicenda: i 
primi perchè riflettano su 
quali umiliazioni e prepoten
ze potrebbero abbattersi su 
di essi se Selva — come certi 
organigrammi DC-PSI preve
dono — dovesse • assumere 
nell'azienda incarichi di 'an
cora maggior responsabilità; 
i secondi perchè riflettano 
sul fatto che si rischia, con i 
loro soldi, di tornare a fi
nanziare una RAI al servizio 
esclusivo della DC e dei suoi 
alleati. Ricordiamocene oggi 
e domani, al momento di vo
tare. 

Quando il treno arrivò, i com
militoni dissero die il ragaz
zo dormiva. Così i genitori 
scrissero un biglietto coi sa
luti, raccomandandosi di non 
svegliarlo. Poi, più tardi, sa
rebbero arrivati i pendolari, 
a migliaia, in silenzio*. Non 
sappiamo dire precisamente 
il motivo, ma Lambrate fa 
venire in mente queste storie. 
Storie di popolo. E piace pen
sare che lì stanno le radici 
della nostra tessera, del no
stro voto. Non un voto vada 
perduto. 

L'altro treno arriva sul bi
nario dodici. Sono quasi tut
ti della Campania, di Napoli, 
e la scena si ripete. Ci sono 
ragazzi molto giovani: grida
no. vogliono il manifesto del 
PCI sotto al finestrino, at
taccano con lo scotch. « E a 
chi o' vo' stacca' gli tagliam
mo 'e mmani ». Se ne vanno 
commossi, come noi. 

Sul marciapiede, con due 
grosse valigie, ci viene incon
tro un uomo minuto, sceso 
proprio da quel treno: « Fac
cio il cuoco a Zurigo, sono un 
rompagno ». Francesco Par
naso, così si chiama, è cala
brese. lavora in Svizzera da 
24 anni, e ha messo su casa 
e famiglia a Cividate al Pia
no, un paese « bianco » in 
provincia di Bergamo: è lì 
che è diretto. « Ho pagato il 
biglietto intero rinunciando 
alla riduzione, perché me lo 
posso permettere, e non vo
glio fregare soldi allo Stato. 
Lo faccio tutte le volte». 71 
suo prossimo treno "• arriverà 
alle quattro e mezzo. Due 
ore di attesa. « Ma adesso 
sono in buona compagnia ». 
« Di cosa parliamo adesso: 
sulla politica italiana? Mali-
anche noi emigranti siamo 
informati... A Zurigo compro 
sempre l'Unità, lì terrorismo... 
Cossiga, Donat Cattin... E 
adesso il povero compagno 
Amendola... Le giunte locali: 
ci vogliono far tornare in
dietro e invece non bisogna. 
Vedi, loro sperano che noi 
ci dimentichiamo della nostra 
terra. Ma ci siamo attaccati 
per sempre all'Italia, anche 
se ' non ci ha dato lavoro'.'.;'' 
E sappiamo di chi è la colpa. 
Scrivi che la differenza tra 
noi e loro è che noi lavoria
mo in Svizzera e portiamo i 
soldi in Italia, mentre lor si
gnori fanno finta di lavorare 
in Italia e portano i soldi in 
Svizzera ». 

Saverio Pattumi 

Raggiunto il 100% con nuovi iscritti 

La Spezia, Ascoli, Potenza, Avellino: 
con la tessera del PCI prima del voto 

• > -
Altro quattro Foderazlonl del PCI hanno raggiunto 

prima del voto II numero del tesserati al partito del
l'anno scorso. Si tratta di un Importante risultato poli
tico ottenuto durante la campagna elettorale. Sono la 
federazioni di La Spezia con 17.633 Iscritti e 807 reclu
tati, Ascoli Piceno con 10.498 iscritti e 712 reclutati, Po
tenza con 8.847 iscritti e 680 reclutati, Avellino con 7.299 
iscritti e 790 reclutati. Il 100% del tesserati è stato rag
giunto anche dalle zone di Pesaro e Valbisagno (Ge
nova). 

Il ministro Lagorio 
sollecita se stesso? 

ROMA — « Ogni speranza del 
1968 è superata dalla realtà: 
l'immaginazione è al potere ». 
E' quanto ha affermato il 
presidente del gruppo repub
blicano della Camera, on. 
Mammì in una dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti a com
mento della, firma apposta 
dal ministro della difesa La
gorio alla richiesta di refe
rendum per la legge sui tri
bunali militari. « Credevo che 
il referendum — ha osservato 
Mammì — fosse uno strumen
to per gli elettori di control

lo sugli eletti. Mai avrei pen
sato che il ministro della di
fesa. anziché prendere in esa
me le due proposte di legge 
già presentate in parlamento 
o farne una propria, minac
ciando di dimettersi se tro
vasse ostacoli, giungesse a fir
mare un referendum sul tri
bunali militari. Il cittadino 
Lagorio sollecita il ministro 
Lagorio. Questo mercato tra 
firme e voti — ha concluso 
Mamml — sta diventando le
vantino ». 

Appello della UIL 
a non astenersi 

ROMA — La UIL invita gli 
elettoli a non astenersi dal 
voto. L'appello-è rivolto par
ticolarmente al lavoratori e 
al giovani. 

Astenersi — dice la nota 

della UIL — « significherebbe 
delegare senza condizioni 
quello che ha sempre rappre
sentato il patrimonio della 
classe lavoratrice nella no
stra storta democratica ». 

I comunisti della RAI 
denunciano faziosità e spartizioni 

ROMA — Un appello a tutti 
i lavoratori, alle forze demo
cratiche e progressive interne 
ed esterne alla RAI perché 
non prevalgano, nuovamente. 
nel servizio pubblico faziosità 
e spartizioni è stato lancia/o 
dalla cellula dei lavoratori co
munisti di via del Babulno 
da dove vanno in onda i GR. 

Irr un volantino diffuso in 
centinaia e centinaia di co
pie, i comunisti del Babulno, 
dopo aver espresso piena ap
provazione per la linea e la 
condotta del PCI sui proble
mi della RAI e dell'informa-' 
zione, si associano alla de
nuncia fatta dai consiglieri 
comunisti contro l'utilizzo del
la RAI come portavoce del
la DC e dei suoi rJleati. 

Si denuncia infine l'offen

siva diretta alla spartizione 
di cariche dirigenziali. Reti. 
Testate, supporti, sedi secon
do « criteri che niente hanno 
a che fare con la capacità 
professionale degli operatori 
ma che dipendono solo dall' 
appartenenza di partito o di 
correnti di partito». 

Precisazione 
Nella - terza • pagina • dell' 

Unità di ieri abbiamo pub
blicato un articolo di Cesare 
Garboli. Il breve distico in
troduttivo presentava l'auto
re come «candidato nelle li
ste del PCI a Pietrasanta ». 
Si tratta di uno spiacevole 
errore: Cesare Garboli è can
didato per il PCI a Camaiore. 

Per il PCI si vota così 
Otto raccomandazioni per essere sicuri di un voto valido 
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Per essere ammesso alla votazione è necessario 
presentare al presidente del seggio elettorale 
un regolare documento di identificazione mu
nito d i fotografia (carta d'identità, passaporto, 
patente, libretto di pensione, ecc.) e il certificato 
elettorale, oppure la sentenza della Corte di Ap
pello che ti dichiara elettore, ovvero l'attesta
zione del Sindaco che ti ammette a votare in 
seguito a domanda fatta alla Commissione elet
torale mandamentale (art. 3 legge 7 febbraio 
1979, n. 40) . 

Coloro che non abbiano un documento d'iden
tità potranno farsi riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del Comune 
noto al seggio, cioè che sia conosciuto da qual
che membro dell'ufficio della sezione elettorale 
o che abbia già votato nella sezione stessa in 
base ed un regolare documento di riconosci
mento. 
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Le schede per le votazioni saranno consegnate 
contemporaneamente all'elettore secondo il nu
mero e il t ipo di elezioni che localmente si svol
gono (scheda di colore verde per il Consiglio 
regionale, giallo paglierino per il Consiglio pro
vinciale, grigio per il Consiglio comunale, rosa 
per il Consiglio circoscrizionale di quartiere o fra
zione). Insieme, sarà consegnata anche una ma
tita copiativa con la quale (e solo con quella) 
si dovrà votare le schede. 

PER IL CONSIGLIO REGIONALE (scheda verde) 
si vota tracciando un segno di croce sul simbolo 
del PCI. Nelle apposite righe tracciate a fianco 
del simbolo votato, si possono esprimere le pre
ferenze: in numero non superiore alle righe 
stesse (una, o due, o tre, secondo le circoscri
zioni) e scrivendo il cognome dei candidati scelti 
o i numeri d'ordine con i quali i candidati stessi 
sono elencati nella lista affissa alla parete di tutti 
i seggi. 

PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE (scheda giallo 
paglierino) si vota tracciando un segno di croce 
sul simbolo del PCI. Non ci sono preferenze da 
dare (fa eccezione solo la Sicilia). 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE (scheda grigio) 
occorre distinguere: 

# nei Comuni con più di 5.000 abitanti il voto 
si esprime tracciando un segno di cróce sul sim
bolo del PCI o della lista unitaria presentata dai 
comunisti insieme ad altre forze. Sì possono espri
mere preferenze: segnandole nelle apposite r i 
ghe tracciate a fianco del simbolo votato, e in 
numero non superiore alle righe stesse (quattro 
o cinque, secondo i Comuni; differenze v i sono 
per la Sicilia); 

# negli altri Comuni minori si vota tracciando 
un segno di croce sul simbolo, oppure sul qua
dratino a fianco del simbolo che rappresenta la 
lista del PCI o la lista unitaria sostenuta dal PCI. 

PER IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE di quar
tiere o frazione (scheda rosa), il voto si espri
me tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI o della lista unitaria di cui fa parte il PCI. 
Le preferenze possono essere espresse in nume
ro di una o di due, secondo le righe tracciate 
a fianco del simbolo. 
Sono fatte salve alcune differenze per il Tren
t i no -A l to Adige dove si vota per elezioni co
munali e circoscrizionali con norme particolari. 

Nel caso in cui l'elettore riscontri che la scheda 
consegnatagli dal presidente è deteriorata, ovve
ro egli stesso ne abbia causato involontariamente 
il deterioramento, può riconsegnarla (debitamen
te piegata per evitare l'invalidazione della vota
zione) e chiedere al presidente un'altra scheda. 

Ricevute le schede, è opportuno controllore, in
nanzitutto che esse non siano state manomesse 
o votate. E' da verificare anche che esse siano 
state timbrate e firmate da un membro del seg
gio. Si ricorda che le schede non hanno più l'ap
pendice con la numerazione progressiva, né la 
gommatura. Se si notano irregolarità bisogna 
farsi cambiare le schede prima di votarle. 

Compiuta l'operazione di voto, le schede devono 
essere ripiegate esattamente secondo le linee 
lasciate dalla precedente piegatura, e devono es
sere restituite al presidente del seggio insieme 
alla matita copiativa. E' opportuno controllare 
che ciascuna scheda venga introdotta nella r i 
spettiva urna. 
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Prima di uscire dal seggio, occorre ritirare il do
cumento di identità e il tagliando del certificato 
elettorale. Quest'ultimo potrà servire per poter 
eventualmente accompagnare al seggio altro elet
tore (ammalato o privo di documenti). Il taglian
do — munito del bollo della sezione elettorale, 
a dimostrazione dell'avvenuta votazione — po
trà servire agli elettori per usufruire delle spe
ciali facilitazioni di viaggio. 

E' arrivato dall'estero, 
oggi darà un 
voto contro la DC 
Cara Unità. . 

per tornare a votare dal Lussemburgo 
nella mia Puglia ho fatto come tanti altri 
lavoratori emigrati più di un giorno di viag
gio, ma ne valeva la pena. Voterò contro la 
DC con tutta la mia rabbia di italiano co 
stretto a partire per cercare lavoro; con 
tutta la rabbia di uno che torna al paese 
e trova che le cose non vanno, che lavoro 
non ce n'è neppure per i figli e che i si
gnoroni democristiani tengono i paesi come 
fosse tutta roba loro, proprietà privata. Le 
cose devono cambiare per la Puglia, per 
l'Italia e per noi emigrati, ma cambiare 
davvero. E per questo voterò comunista. 

COSIMO RODOLFO 
(Lecce) 

Basta coi radicali, 
questa giovane ha 
deciso di votare PCI 
Cara Unità, ' 

10 scorso anno votai per la prima volta 
e l'otai un partito di cui ero orgogliosa: 
il Partito radicale. A me, come a molti altri 
giovani, sembrava un vero partito di sini
stra. capace di condurre una nuova « seria » 
opposizione. Non è stato così, non poteva 
essere'cosi e si è visto subito: i continui 
e dannosi ostruzionismi che hanno bloccato 
tanti giorni il Parlamento; le calunnie con
tro il PCI; la pretestuosa battaglia contro 
la fame nel mondo; l'amichevole ping-pong 
con Giorgio Almirante, certo migliore del 
nemico Berlinguer; la ridicola indecisione 
fino all'ultimo sull'astensione al Cossiga-
bis; l'unione con il PSI per i referendum. 

I socialisti sperano nei voti radicali dello 
scorso anno, i radicali chiedono alla gente 
di denunciare sulla scheda la propria con
dizione sociale ostentando ingratitudine ver-
so il Partito socialista. In fondo poi a loro 
poco importa che la gente si astenga favo
rendo la DC (e quale DC!). oppure voti il 
soccorritore PSI: l'importante è snobbare, 
anzi insultare il PCI, peraltro l'unico par
tito con il quale le cose cambierebbero. Ai 
radicali importa solo esibirsi o per la strada 
con i cartelli o m TV imbavagliandosi o 
in Parlamento bloccando ogni minimo cam
biamento. 

Sta a noi giovani evitare indifferenza, 
qualunquismo e soprattutto rassegnazione. 
Bisogna credere nella giustizia sociale, nel
la pace, nel progresso. Io ci credo: è per 
questo die 18 giugno voto il Partito < co
munista. "* 

. " ' AN\sA MARIA' TRIPUZZr 
; • (Taranto) , . , . ' / 

Per far prevalere* , 
giustizia e democrazia, 
contro i prepotenti 
Caro direttore, 

desidero fare un poco di chiarezza su un 
fatto che sta interessando tutto il Paese: 
il caso Donat Cattin-Cossiga. Come al so
lito la DC e i suoi alleati stravolgono i 
fatti. 

11 risultato all'Inquirente, ottenuto dalla 
DC solo per il rotto della cuffia, è chiaro 
che ha lasciato aperti tutti i dubbi ed è 
quindi giusto che il Parlamento se ne oc
cupi. Si orchestra ora per fare intendere 
agli allocchi che tutto si basa su dichiara
zioni di un ex brigatista, amico di famiglia 
ecc. Il problema importante ed essenziale è 
anche un altro; infatti le dichiarazioni al
l'Inquirente di Cossiga e Donat Cattin non 
concordano e sono piuttosto discutibili per 
uomini pubblici con alte responsabilità. Chi 
ha detto la verità? Chi non ha rispetto 
delle istituzioni? Chi ha evitato di rivolgersi 
subito alla magistratura? Chi cercava forse 
di soffocare la faccenda? 

Andiamo avanti, lasciamo che l Donat 
Cattin e i suoi partner navighino nelle loro 
menzogne e nei sotterfugi. Ha noi votiamo 
bene, per far prevalere la democrazia, la 
giustizia; e per fare capire a qualcuno che 
un poco di umiltà gli farebbe bene. 

GIANNI MALOSSr 
(Milano) 

Leonardo Sciascia, 
ogni giorno un romanzo 
Alla redazione dell'Unità. 

« In effetti ogni società genera il tipo dì 
impostura che. per cosi dire, le si addice >: 
un avvocato illuminista così riflette sui de
clinare del '700 palermitano, nel « Consiglio 
d'Egitto ». un gradevole racconto-romanzo 
di Leonardo Sciascia. 

Nel « Consiglio d'Egitto » c'è il minuzioso 
e malizioso racconto di come si costruisca 
un falso storico. Per far piacere al re, don 
Giuseppe Velia inventa e costruisce pagina 
per pagina un antico codice arabo che fa 
piazza pulita della legittimità dei privilegi 
dei baroni siciliani sui ìoro feudi. Il rac
conto narra di come l'avventura nasca per 
caso nella mente di don Giuseppe Velia. 
durante una fortuita visita di un ambascia
tore marocchino, dei moventi semplici del 
povero prete, e di come i buoni salotti ed 
i solidi interessi amplifichino ed indirizzino 
il falso in faticosa e mutevole gestazione. 

Il fra cappellano Velia lavora molto, si 
alza molto presto, vive in agi precari, che 
amerebbe consolidare, è attento e guardin
go, ripara agli errori, trema per le contrad
dizioni che possano far insospettire, odia il 
canonico Gregorio che cerca di prenderlo 
continuamente in castagna. 

Quando in questi giorni è scoppiata l'ulti
ma (per ora) polemica di Sciascia, sono an
dato a ricomprare il libro che essendomi 
piaciuto, avevo regalato, e ho riconosciuto 
subito un luogo: il salotto bene. Ma sono 
inguaribilmente cambiati i personaggi e le 
classi. Ai principi e baroni siciliani si sono 
sostituiti Pietro tengo, Craxi, la giornalista 
di Washington Post. Lo stesso Cossiga è nei 
panni del Viceré, e si trova male. E quando 
ho immaginato Sciascia tutto impegnato a 
miniare un moderno « codice cecoslovacco », 

ho avuto non solo grande simpatia per l'im
postore Velia, che ha anche la forza di 
pentirsi e svelare il trucco, ma una sensa
zione acuta che sotto il codice del quale si 
vorrebbe parlare molto si nascondono cala
mai e inchiostri di casa nostra. 

MARIO TU VE' 
(Roma) 

Sono socio della DC, 
ma perchè dovrei avere 
ancora fiducia in essa? 
Signor direttore, 

sono socio dell'AGE (l'Associazione dei 
genitori cattolici) e della DC e sono sem
pre più perplesso dei comportamenti egoisti 
del partito e dei dirigenti. Non ho ricevuto 
nessun messaggio o programma preciso né 
dal segretario cittadino, né da quello pro
vinciale, mentre sono investito da chili rìi 
materiale di pubblicità personale dei can
didati democristiani, anche di cattivo gusto. 
Astenermi mandando a farsi benedire tutti? 
Ma il PCI lo e sicuramente rispettoso della 
religione? 

Credo che certe persone meritano di sta
re all'opposizione per perdere cattive abi
tudini. Anche l'AGE fa propaganda per 
dubbi e contrastati candidati. Il cinismo di 
certi dirigenti tipo Donat Cattin è forse la 
peggiore scuola per i loro figli. Forse vo
terò per voi. 

UN EX ELETTORE DC 
(Milano) 

Il giornale a scuola ci 
r insegna a riflettere e a 
discutere con i grandi 
Rispettabile Unità, -

vi ringraziamo di' averci inviato tante 
copie del vostro giornale e vi preghiamo 
di non mandarcene più perché i giorni di 
scuola sono ormai finiti. Leggendo il vostro 
giornale abbiamo imparato a capire i vari 
articoli e arricchito il nostro vocabolario. 
Le difficoltà che abbiamo incontrato riguar
dano il linguaggio giornalistico: • la forma 
è complicata, alcune parole di articoli po
litici e scientifici sono molto difficili, altre 
parole appartengono a un linguaggio ristret
to che pochi capiscono. Spesso gli articoli 
di .cronaca, soprattutto quella « nera », sono 
privi di particolari più precisi e non usano 
un tono molto convincente per sottolineare 
la gravità dei fatti. La stessa cosa si può 
dire per alcuni fatti di politica internazio
nale (ma questo soprattutto da parte di 

j quei -giornali che si dicono imparziali e nei 
quali non tutti i fatti gravi sono presentati 
•nello stesso modo). Abbiamo imparato a ri
flettere e a discutere con i grandi per quel
lo che succede al giorno d'oggi. 

LETTERA FIRMATA ' 
dagli alunni e dal professore della classe 
2* G < T. Grossi » (Treviglio-Bergamo) 

Perché invece 
di « onorevoli » non li 
chiamiamo « signor » ? 

Caro direttore, 
sono un ex compagno socialista (vecchia 

maniera) che—alle elezioni amministrative 
dell'otto giugno ha deciso di votare per la 
prima volta PCI. Permettimi, come neo
elettore, di dare al Partito comunista un 
piccolo suggerimento, che potrà sembrare 
inutile o bizzarro ma che secondo me ha 
un suo preciso significato e una sua impor
tanza politica: perchè il PCI non fa una 
proposta di legge per abolire l'orribile ter
mine € onorevole » che inopinatamente fre
gia il biglietto da visita di molti mascal
zoni? 

Perchè i deputati non vengono semplice
mente chiamati, come si usa in molti Paesi 
civili. « signor Tal dei Tali »? « Onorevole » 
è un attributo che profuma di mentalità 
borbonica. Invece se si dicesse « il signor 
Pannello», «il signor Craxi» e < il-signor 
Donat Cattin > si toglierebbe importanza al 
« titolo » e si lascerebbe al solo cognome 
(e a chi lo porta) il compito di dimostrare-
se si tratta davvero di persone onorevoli. 

CARLO MAIOLI 
(Milano) 

Perché è contrario al 
riscatto delle case popolari ' ' 
Caro direttore, 

sull'Unità di domenica 4 maggio, nelle . 
€ Lettere ». un lettore scriveva: « Anch'io 
.>ono contrario al riscatto di case popolari ». 
A tal proposito, cari compagni, mi si con
senta dire che è importante ma non basta 
l'espressione: « E' cosa sconcia ed immorale 
favorire assegnatari che hanno affittato op
pure venduto a prezzi molto alti apparta* 
menti che essi hanno pagato un milione >. 
Si rende invece necessario non solo soste
nere questa posizione ma impedire in modo 
energico una volta per tutte che si verifi
chino certe cose. 

Detti appartamenti sono stati costruiti con 
i soldi di tutti i lavoratori: molto spesso 
sono finiti ai « più furbi ». e ciò costituisce 
offesa nei confronti di chi è rimasto fuori, 
si vede costretto a sottoporsi alla specula
zione dei « furbi » per la ben nota carenza 
di alloggi. Fitto mensile: 100-120 mila; op
pure vendita: 35-40 milioni. 

Ritengo che la legge, nel suo spirito, in
tendeva dare un tetto ai più bisognosi e non 
di certo a chi voleva fare della speculazio
ne. Sella città di Salerno — non meno che 
altrove — si continua ad operare in tal sen
so ma tutto è coperto dal silenzio. 

EZIO GERMANO 
(Salerno) 

Scrlvctt lettere brevi. Indicando con chiarez
za nome, cognome • indirizzo. Chi desidera 
che in calce non campala il proprio nome, 
ce lo precisi. Le lettere non firmate, o si
glate, o con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione e Un gruppo di... > non 
vengono pubblicate. 


